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L’Italia naturista che non c’è

16 agosto 2006 - 80 milioni di euro che non arrivano in Italia ogni anno, ben 500 milioni di indotto che non si crea. A tanto ammonterebbe il danno economico a cui l’Italia va incontro ogni anno a causa della mancanza di una legge che regoli la pratica del naturismo, denuncia Simona Carletti del direttivo di Federazione Naturista Italiana (Fenait).

Come già BABILONIA ha avuto modo di portare alla luce nel numero in edicola, a fronte di un pubblico in aumento -30 milioni i naturisti in Europa-, la legislazione vigente nel Belpaese è carente e nebulosa in materia, esponendo chi voglia praticare il nudismo a richieste di documenti da parte delle forze dell’ordine fino a tentativi di denuncia.

In Francia esistono aree predisposte ed una cultura di tolleranza assai maggiore che consente di fatturare, spiega Carletti, ben 120 milioni di euro l’anno col turismo naturista, addirittura la Croazia è più avanti di noi con ben 8 mila ettari di terreno destinato al naturismo.

La Federazione Naturista sollecita il Governo affinché consideri la questione, magari prendendo sotto esame la proposta di legge depositata ufficialmente dall’onorevole Franco Grillini.
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